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Premessa:
Il nostro gruppo ha deciso di trattare il tema della relazione tra figli e genitori. Questa relazione può assumere aspetti diversi sia all’interno del tipico nucleo famigliare, formato da padre, madre e figli e sia in caso di separazione. In una realtà come la nostra molto (troppo) spesso si sente parlare di separazione, ma raramente si approfondisce l’argomento. Dobbiamo ricordare, infatti, che la separazione tra coniugi non implica la separazione con i propri figli: genitori si rimane, sempre e comunque.

Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca  ( Nicole Gregnanin)
2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca.
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento.
5. Formulazione delle ipotesi ( Francesca Vettori)
6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori.
7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati e Interpretazione dei risultati ( Elisa De Lorenzo)
12. Stesura rapporto (Lorenzo Bianchini)
Identificazione del tema di ricerca:
Differenze relazionali tra figli e genitori in condizione o meno di separazione.
Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

La domanda che da origine alla ricerca è la seguente: il comportamento dei figli e la relazione che hanno con i genitori è influenzata dallo stato civile di questi ultimi  

(sposati/separati)?
Identificazione dell’obiettivo di ricerca:
Capire se il comportamento del figlio e la relazione con i genitori cambia a seconda dello stato civile di questi ultimi.
Costruzione del quadro teorico di riferimento:
Il ciclo di vita della famiglia
 è costituito da diverse tappe:

· La formazione della coppia

· La nascita del primo figlio

· Figli in età prescolare 

· Figli adolescenti

· Figli adulti

· La famiglia nell’età anziana

Dopo la nascita del primo figlio i neo-genitori, oltre a rinegoziare il proprio ruolo di coniugi, includendo aspetti connessi alla genitorialità, devono assumersi la responsabilità di fornire un valido modello di attaccamento affettivo ed educativo al figlio, prendendosene cura. Questo modello deve adattarsi alla crescita del bambino e ai sui nuovi bisogni in età prescolare e adolescenziale, fornendogli così delle solide basi in età adulta. 

Se i genitori riescono a essere sensibili e quindi sono in grado di cogliere e di rispondere ai bisogni del bambino/adolescente possono instaurare un tipo di attaccamento con il proprio figlio di tipo SICURO. Questo arricchirà il bambino di sicurezza, amore e fiducia, rendendolo socievole e sereno. 

È possibile che, nella quotidianità, questa sensibilità genitoriale venga a mancare; ma solo se questa condizione persiste nel tempo inciderà in maniera deleteria sul figlio, il quale inizierà ad adottare comportamenti evitanti e ambivalenti che determineranno la relazione con i genitori.

Questi differenti tipi di comportamento del bambino possono essere riscontrabili in qualsiasi tipo di nucleo famigliare, sia che si tratti di famiglie tipiche (madre, padre e figli), che di famiglie separate. Ciò che sembra fortemente incidere sul legame genitori-figli sono le capacità del genitore di instaurare un rapporto solido e sensibile.
Nel decennio che va dal 1995 al 2005 in Italia le separazioni sono aumentate del 57,3% e i divorzi del 74%; i figli coinvolti nella crisi coniugale sono stati 99.257 nelle separazioni e 44.848 nei divorzi. L’affidamento dei figli spetta alla madre all’incirca nell’80% dei casi, mentre la custodia esclusivamente paterna è dell’8% circa.
A seguito della separazione, il bambino sarà catapultato in una realtà particolarmente diversa da quella nella quale era solito vivere e sarà quindi costretto ad adattarsi alla situazione che verrà a crearsi, cercando di stabilire e mantenere un rapporto con il genitore non affidatario. 
Un bambino/ragazzo abituato a vivere con entrambi i genitori subirà il primo trauma a seguito della causa di separazione che determinerà il numero dei giorni concessi al genitore non affidatario per stare con il proprio figlio. La periodicità delle visite, infatti, è stabilita dalla sentenza di separazione ( per i figli minori) e secondo i dati ISTAT del 2005 nella maggior parte dei casi ( 56,3%) è tra i due e i sei giorni, seguita con notevole distacco dalla visita settimanale (21,2%) e da quella giornaliera (14%).

La frequenza delle visite è uno dei fattori fondamentali per mantenere un rapporto positivo con il proprio figlio; risulta infatti che se la frequenza delle visite è significativa il figlio riuscirà ad adattarsi in maniera decisamente più positiva alla situazione e ne risentirà meno il suo stato emotivo, psicologico e sociale.

Ciò nonostante la separazione comporta anche assidui casi in cui le visite da parte del genitore non affidatario e la sensibilità di entrambi gli ex- coniugi vengono ulteriormente a mancare; questa situazione, con il passare del tempo, provoca nel minore non solo ansie di abbandono e problematiche di adattamento sociale, ma la figura genitoriale non affidataria verrà percepita come meno autoritaria, avente minor controllo e sostegno. 
È importante porre l’accento anche su come la figura del genitore percepita da figlio e il rapporto con quest’ultimo sia in alcuni casi influenzato anche dalla relazione che esiste tra i due genitori.  
Spesso si ricorda che la separazione è tra i due coniugi e non dal proprio figlio. La cooperazione e la collaborazione tra madre e padre
 aiutano a preservare il legame che i figli hanno con entrambi i genitori; questo avviene maggiormente nei casi in cui il genitore affidatario approva il perdurare del contatto tra figlio ed ex- coniuge, considerando la relazione positivamente. Non viene alterato in questi casi il tipo di rapporto precedentemente instaurato. Nei casi di grave disaccordo tra genitori invece il bambino può preferire di mantenere un legame con uno solo dei genitori cercando in tal modo di fuggire da una situazione di confusione in cui non riesce a sopportare l’esistenza di due opposte verità. Questo stato di generale confusione spinge i figli ad “autoprecludersi”; questo stato di autopreclusione è influenzato dal buon rapporto che il bambino aveva prima della separazione con l’attuale genitore non affidatario. Il rapporto precedente, infatti, aveva contribuito in maniera più o meno rilevante alla prima strutturazione della personalità e dell’immagine che il minore ha di sé stesso e questa situazione di confusione lo porterà ad allontanare il genitore con il quale adesso non può più convivere.  
Una delle più gravi patologie psicologiche da separazione che può insorgere nei figli è la sindrome da alienazione genitoriale; in questo disturbo, un genitore (alienatore) attiva un programma di denigrazione contro l’altro genitore (genitore alienato). 

Tuttavia, questa non è una semplice questione di "lavaggio del cervello" o "programmazione", poiché il bambino fornisce il suo personale contributo alla campagna di denigrazione. Questa grave patologia che risulta essere una vera e propria forma di violenza emotiva è capace di produrre significative psicopatologie sia nel presente che nella vita futura dei figli coinvolti. In questi casi il tipo di attaccamento che era stato creato, sicuro, evitante o ambivalente, verrà alterato. 
Tutti i fattori precedentemente citati vanno ovviamente messi in relazione all’età del figlio; quest’ ultima infatti è il dato più importante per poter comprendere e stabilire determinate reazioni e stati d’animo che variano proprio in relazione all’età dei figli. Non è meno importante sottolineare comunque che la maturità psicologica non è strettamente correlata con l’età anagrafica, ma lo è con il tipo di attaccamento che i genitori hanno saputo creare con i propri figli; ciò nonostante, in linea generale, possiamo fare una breve sintesi dei più comuni sintomi nelle diverse fasce d’età:

· dai due ai cinque anni: confusione, aggressività, fantasie di riconciliazione, senso di colpa, regressione e problemi psicofisici;

· Dai cinque ai sette anni: tristezza, senso di abbandono, rabbia, conflitto di lealtà, fantasie di riconciliazione;

· Dagli otto ai dodici: schieramento dalla parte di un genitore, senso di perdita profondo, forte rabbia, fobie, elaborazione di giudizi, ridotta autostima;

· Dai tredici ai diciotto: perdita dell’infanzia, pressioni, conflitti, gelosia, paura di creare legami, depressione, delinquenza;

· Dai diciotto in avanti: preoccupazione nei confronti dei genitori e profondo coinvolgimento dal punto di vista emotivo.

E’
 stato rilevato che l’età del bambino influisce significativamente nel momento in cui uno dei genitori decide di ricostruirsi una famiglia, di cui il figlio dovrà presumibilmente entrare a far parte. La frequenza delle visite, di cui abbiamo precedentemente parlato, è un fattore rilevante in questo ambito, perché il figlio riuscirà a riconoscere come figure genitoriali quelle naturali, soprattutto nei casi in cui le visite al genitore non affidatario hanno una frequenza tale che permetta una continuità di relazione. I soggetti che non hanno contatti frequenti con il genitore non residente tendono a chiamare con maggior facilità “papà” il genitore acquisito, mentre coloro che mantengono un’assidua frequenza delle visite con il genitore non affidatario tendono ad utilizzare il nome proprio con il genitore acquisito oppure usano espressioni come “ il mio papà finto” o “ il mio papà di adesso” o “l’amico della mamma”. 
A partire da queste considerazioni sulle famiglie sposate e separate, il nostro gruppo andrà ad esaminare se, oltre ai fattori sopraelencati, anche lo stato civile dei genitori influisce sul comportamento del figlio e la relazione che ha con essi. 
Formulazione delle ipotesi:
Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. L’ipotesi che abbiamo formulato è la seguente:

· Il comportamento del figlio e la relazione che questo ha con i genitori non dipende dallo stato civile di questi ultimi.
Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:
1. Stato civile dei genitori: sposati o separati…..variabile indipendente

2. Comportamento del bambino………………..variabile dipendente

3. Relazione con il genitore …………………....variabile dipendente

Definizione operativa dei fattori (vedi allegati in tabella):

Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto. 

Fattore:

1. Stato civile

Indicatore:                                                  

· Condizione famigliare

Fattore:

     2. Comportamento del bambino
Dimensione:

     A  Atteggiamento scolastico:

Indicatori:

· Rapporto con i compagni

· Punti di riferimento(di ascolto) per il bambino

· Partecipazione e coinvolgimento del bambino nelle attività scolastiche

· Metodi di studio

Dimensione:

B  Relazione con fratelli e sorelle

Indicatori:

· Convivenza con fratelli/sorelle

· Considerazione del bambino a riguardo del rapporto con fratelli o sorelle

Fattore:  

3.Relazione con il genitore 

Dimensione:

     A   Relazione con la mamma

Indicatori:

· Tempo trascorso con la mamma

· Considerazione del bambino a riguardo del rapporto con la mamma

· Volontà ad aiutare la mamma

· Confidenza del bambino con la mamma

          Dimensione:

     B  Relazione con il papà 

Indicatori:

· Tempo trascorso con il papà

· Considerazione del bambino a riguardo del rapporto con il papà

· Volontà ad aiutare il papà

· Confidenza del bambino con il papà

Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole medie inferiori italiane; il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito  dagli studenti delle classi 1°A, 2°A, 3°A della scuola media inferiore di Trivero ( Ronco). Gli studenti hanno un’età compresa tra i 10 e 14 anni.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

La rilevazione dei dati è stata effettuata attraverso la somministrazione di un questionario anonimo auto-compilato. Il nostro gruppo ha deciso di utilizzare l’anonimato visto il delicato tema che si va ad affrontare.
Pianificazione della raccolta dei dati:

Gli obiettivi della nostra ricerca sono stati descritti ai professori e al dirigente scolastico della scuola media di Trivero che  ci ha gentilmente concesso la possibilità di distribuire il questionario agli studenti. Il questionario è stato distribuito ai ragazzi mercoledì mattina ed è stato raccolto venerdì.  
Analisi dei dati:

Le informazioni e i dati rilevati sono stati raccolti in una matrice dati con il programma Excel (vedi allegati). Successivamente i dati sono stati analizzati con il programma Jstat del professor Trinchero; è stata inizialmente effettuata un’analisi monovariata sulle variabili V5 e V6 (condizione famigliare) e V9 (comportamento scolastico).
Distribuzione di frequenza 

V5 ( I tuoi genitori vivono insieme?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	47
	89%
	47
	89%

	2
	6
	11%
	53
	100%



Campione:                                             

Numero di casi= 53


Indici di tendenza centrale: 
Moda = 1      
Mediana=1        

Legenda:
1- Si

2- No 

V6 ( Vivi con i tuoi genitori?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	48
	92%
	48
	92%

	2
	3
	6%
	51
	98%

	3
	1
	2%
	52
	100%


Campione:                                             

Numero di casi= 52


Indici di tendenza centrale:  
Moda = 1      

Mediana=1        

V9 ( Vai d’accordo con i tuoi compagni di classe?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	24
	45%
	24
	45%

	2
	26
	49%
	50
	94%

	3
	3
	6%
	53
	100%



Campione:                                             

Numero di casi= 53


Indici di tendenza centrale:     
Moda = 2     
Mediana=2        

Legenda:
1- Si, moltissimo

2- Sì anche se qualcuno non mi sta molto simpatico   
3- Non molto, ma sono costretto a starci insieme

4- Assolutamente no                                                         
V13 (Se un tuo compagno che non ti sta molto simpatico avesse bisogno di un consiglio, tu cosa faresti?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	52
	98%
	52
	98%

	2
	1
	2%
	53
	100%



Campione:                                             
Numero di casi= 53


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 1      

Mediana=1        

Legenda:
1- Cercherei di aiutarlo come posso

2- Gli direi di andare a parlarne con qualcun altro
3- Non lo sto neanche a sentire, mi ha fatto troppi dispetti

V23 ( Ti confidi con i tuoi fratelli/sorelle?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	38
	86%
	38
	86%

	2
	6
	14%
	44
	100%


Campione:                                             

Numero di casi= 44


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 1      

Mediana=1        

Legenda:
1- sì,ma solo se dobbiamo parlare di questioni famigliari   

2- Si, mi piace confidarmi con loro

3- No, assolutamente

V35  (Che rapporto hai con la mamma?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	34
	68%
	34
	68%

	2
	14
	28%
	48
	96%

	3
	1
	2%
	49
	98%

	4
	1
	2%
	50
	100%



Campione:                                             

Numero di casi= 50


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 1      

Mediana=1        

Legenda:
1- Ottimo

2- Buono

3- Sufficiente

4- Insufficiente

V36 ( Che rapporto hai con il papà?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	29
	59%
	29
	59%

	2
	14
	29%
	43
	88%

	3
	4
	8%
	47
	96%

	4
	2
	4%
	49
	100%



Campione:                                             

Numero di casi= 49


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 1      

Mediana=1        

Legenda:
1- Ottimo

2- Buono

3- Sufficiente

4- Insufficiente

Attraverso l’uso della tabella a doppia entrata è stata effettuata l’analisi bivariata per verificare se l’ipotesi di partenza della ricerca può essere avvallata. Il programma Jstat mette in relazione le variabili selezionate e verifica, attraverso il calcolo dell’X quadro se tra le variabili esiste o meno uno relazione. Sotto sono stati riportati i risultati ottenuti.
La tabella a doppia entrata illustra la distribuzione dei casi che si ottiene incrociando le modalità di due variabili. All’interno di ogni cella si trovano:

· le frequenze osservate: ossia le frequenze che sono state effettivamente rilevate nel campione.

· Le frequenze attese: ossia le frequenze che si troverebbero se non ci fosse attrazione o repulsione tra specifiche modalità delle due variabili prese in esame.   Se ci fosse attrazione tra modalità specifiche si avrebbero addensamenti che potrebbero far supporre la presenza di una relazione tra le due variabili. Se invece non ci fosse attrazione/repulsione i soggetti dovrebbero ripartirsi nelle celle in proporzione alle numerosità marginali.
Marginale di colonna : Numero totale dei casi = Frequenza attesa : Marginale di riga

Da cui si ricava: 

A ( frequenza attesa) = (marginale di riga * marginale di colonna) / totale dei casi

	
[image: image1]
V10 -> V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32     
32
-0.1
	15
14.2
0.2
	47

	2
	5
4.2
0.4
	1
1.8
-0.6
	6

	Marginale 
di colonna
	37
	16
	53


Quanto più le frequenze osservate si avvicinano alle frequenze attese tanto più è probabile che non vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi non vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1; in questo caso è possibile escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione oppure è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse).

V5 ( I tuoi genitori vivono insieme?) x V10 ( Hai un compagno di banco?)
	V10 -> V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32
32.8
-0.1
	15
14.2
0.2
	47

	2
	5
4.2
0.4
	1
1.8
-0.6
	6

	Marginale 
di colonna
	37
	16
	53


X quadro = 0.59. Significatività = 0.444

NON vi è relazione tra le due variabili; il valore di probabilità ( detto significatività della relazione) che indica la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso, affinché si possa supporre che esista una relazione significativa tra le variabili prese in esame deve essere inferiore a 0,05.(a livello di fiducia 0,05)
V5 ( I tuoi genitori vivono insieme?) x V20 ( Se avessi la possibilità di studiare con i tuoi amici cosa faresti?)
	 V20->V5
	   1
	  2
	Marginale 
di riga

	1
	29
29.8
-0.2
	18
17.2
0.2
	47

	        2
	4
3.2
0.5
	1
1.8
-0.6
	5

	Marginale 
di colonna
	33
	19
	52


X quadro = 0.65. Significatività = 0.419
NON vi è relazione tra le due variabili; il valore di probabilità ( detto significatività della relazione) che indica la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso, affinché si possa supporre che esista una relazione significativa tra le variabili prese in esame deve essere inferiore a 0,05.(a livello di fiducia 0,05)
V5 ( I tuoi genitori vivono insieme?) x V24 ( Ti confidi con i tuoi fratelli?)
	V24->V5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
10.7
-0.2
	17
17.8
-0.2
	12
11.6
0.1
	40

	2
	2
1.3
0.6
	3
2.2
0.5
	1
1.4
-0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	20
	13
	45


X quadro = 0.84. Significatività = 0.659
NON vi è relazione tra le due variabili; il valore di probabilità ( detto significatività della relazione) che indica la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso, affinché si possa supporre che esista una relazione significativa tra le variabili prese in esame deve essere inferiore a 0,05.(a livello di fiducia 0,05)

V6 (Vivi con i tuoi genitori?)   x V20 ( Se avessi la possibilità di studiare con i tuoi amici cosa faresti?)
	V20->V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	         1
	30
30.1
0
	18
17.9
0
	48

	         2
	2
1.9
0.1
	1
1.1
-0.1
	3

	Marginale 
di colonna
	32
	19
	51


X quadro = 0.02. Significatività = 0.885
NON vi è relazione tra le due variabili; il valore di probabilità ( detto significatività della relazione) che indica la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso, affinché si possa supporre che esista una relazione significativa tra le variabili prese in esame deve essere inferiore a 0,05.(a livello di fiducia 0,05)
Sono stati analizzati anche i dati della sottomatrice relativa ai sei casi di alunni con genitori separati ( vedi allegati). A causa del basso numero di casi del sottocampione il valore di X quadro non è mai risultato significativo, neanche quando le variabili sono state unite.

Qui sotto vengono riportati i dati relativi alla distribuzione di frequenza che possono comunque essere utilizzati per discutere alcuni dati e trarre le conclusioni.
Distribuzione di frequenza:


V9 (Vai d’accordo con i tuoi compagni di classe?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	17%
	1
	17%
	0%:67%

	2
	4
	67%
	5
	83%
	17%:100%

	3
	1
	17%
	6
	100%
	0%:67%


Campione:                                             

Numero di casi = 6


Indici di tendenza centrale:     

Moda = 2     
Mediana=2        

Legenda:
1- Si, moltissimo

2- Sì anche se qualcuno non mi sta molto simpatico   

3- Non molto, ma sono costretto a starci insieme

4- Assolutamente no                                                     

V13 (Se un tuo compagno che non ti sta molto simpatico avesse bisogno di un consiglio, tu cosa faresti?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	6
	100%
	6
	100%



Campione:                                             

Numero di casi = 6


Indici di tendenza centrale:     

Moda = 1      
Mediana=1        

V23 ( Ti confidi con i tuoi fratelli/sorelle?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	4
	80%
	4
	80%

	2
	1
	20%
	5
	100%



Campione:                                             

Numero di casi = 5


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 1      

Mediana=1        

Legenda:
1- sì,ma solo se dobbiamo parlare di questioni famigliari   

2- Si, mi piace confidarmi con loro

3- No, assolutamente


V35 ( Che rapporto hai con la mamma?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	3
	60%
	3
	60%

	2
	1
	20%
	4
	80%

	3
	1
	20%
	5
	100%



Campione:                                             

Numero di casi = 5


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 1      

Mediana=1        

Legenda:
1- Ottimo

2- Buono

3- Sufficiente

4- Insufficiente

V36 ( Che rapporto hai con il papà?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	1
	10%
	1
	10%

	2
	1
	10%
	2
	20%

	3
	3
	70%
	5
	90%

	4
	1
	10%
	6
	100%



Campione:                                             

Numero di casi = 6


Indici di tendenza centrale:  

Moda = 3      

Mediana=3        

Legenda:
1- Ottimo

2- Buono

3- Sufficiente

4- Insufficiente

Interpretazione dei risultati:

Per poter tratte le conclusioni della ricerca è necessario, dopo aver analizzato i dati, interpretare i risultati ottenuti sulla base dell’ipotesi di partenza. 

L’ipotesi dalla quale si è partiti affermava che il comportamento del bambino NON dipende dallo stato civile dei genitori (sposati/separati). Effettivamente i dati analizzati dimostrano come i bambini mantengono un comportamento generalmente corretto nella maggior parte dei casi indipendentemente dallo stato civile dei genitori; anche l’analisi della sottomatrice, che si limitava a prendere in esame i sei casi di bambini con genitori “potenzialmente” separati, dimostra come il comportamento sia corretto ( distribuzione di frequenza sottomatrice). La relazione con i genitori e il rapporto che i figli instaurano con loro è generalmente “buono”; da un esame dei questionari relativi a studenti con genitori “potenzialmente” separati si osserva come il rapporto con il genitore  non affidatario ( non convivente) sia peggiore rispetto a quello con il genitore affidatario e che questa disparità sia generalmente dovuta alla frequenza della visite. Questo dato conferma l’ipotesi che non sia la separazione in sé ad essere deleteria per il minore quanto piuttosto le modalità con qui questo evento critico viene gestito. 
Tutto ciò viene ulteriormente confermato anche dal quadro teorico che già aveva esplicitato come una corretta educazione e un tipo di attaccamento sicuro siano le vere determinanti del comportamento dei figli. Indipendentemente dal fatto che i genitori siano separati o meno i bambini avranno un buon comportamento se i genitori sapranno creare quel tipo di attaccamento che viene definito sicuro. 
Siamo certi che la separazione dei genitori possa essere un evento critico nella vita dei figli, ma se gestito correttamente non recherà “danni” psicologici e sociali al bambino. La separazione in sé non incide in maniera deleteria e continua sul comportamento sociale del bambino; è la separazione “mal gestita” che creerà disturbi a livello psichico e sociale nel figli.

Possiamo quindi concludere che l’ipotesi di partenza è stata corroborata dai dati rilevati con il questionario; infatti nei rari casi dove esiste una relazione tra le variabili questa risulta essere non significativa.
Stesura rapporto:
E’ corretto sottolineare che il campione preso in esame era poco numeroso e non ci ha permesso di definire un quadro più approfondito e attendibile della situazione. Ciò nonostante pensiamo di poter affermare che anche un campione più ampio e dati più attendibili avrebbero confermato la nostra ipotesi di partenza. 
Svolgere questa ricerca ci ha permesso di approfondire una tema che, per il nostro percorso di studi, è particolarmente importante e ci ha concesso, a livello pratico, di sperimentare quante difficoltà si possono riscontrare nello svolgere una ricerca in ambito educativo. Inizialmente nessuno di noi pensava che la seconda parte dell’esame di pedagogia potesse essere così complessa. Ma tutte queste difficoltà ci hanno permesso di comprendere quanto importante e serio sia il lavoro che è necessario svolgere in ambito educativo e quanto sia necessario essere competenti e professionali per potersi occupare di temi così delicati. Se avessimo la possibilità di svolgere una seconda ricerca, sicuramente sapremmo quali difficoltà si potrebbero affrontare e siamo certi che i risultati che potremmo ottenere sarebbero sicuramente più approfonditi e attendibili.  Sceglieremmo un campione più numeroso, saremmo più pratici nello svolgere l’analisi dei dati e cercheremmo di svolgere con molta più attenzione ogni punto della ricerca per non essere costretti a modificarli successivamente; ma tutto questo, riteniamo sia possibile, solo con molta pratica.
Chiediamo la tua collaborazione per questa ricerca.

I dati che ci fornirai rimarranno anonimi e verranno trattati solo per le elaborazioni statistiche relative alla ricerca.
Metti una ‘X’ nella casella che intendi scegliere.
Grazie!

      1)   Codice (non compilare)   _ _ _ _ _

A- DATI PERSONALI

     2)   Sesso     |_|

     3)   Anni      |_|_|

     4)   Scuola    ___________________

B- STATO CIVILE 

             5)I tuoi genitori vivono insieme?

1. |_|     Si

2. |_|     No

6)Vivi con i tuoi genitori?

1. |_|     Si, con la mamma e il papà

2. |_|     Si, con la mamma

3. |_|     Si, con il papà

4. |_|     No

C- COMPORTAMENTO SCOLASTICO

7) Come trascorri l’intervallo?

1. |_|     Con i miei compagni

2. |_|     Solo con qualche amico

3. |_|     Da solo
     8) Ti senti parte della tua classe?

1. |_|     Si, molto!

2. |_|     Si, abbastanza

3. |_|     No, solo con qualche compagno

4. |_|     No

     9) Vai d’accordo con i tuoi compagni di classe?

1. |_|     Si, moltissimo!

2. |_|     Si, anche se qualcuno non mi sta molto simpatico

3. |_|     Non molto...ma sono costretto a starci insieme!

4. |_|     Assolutamente no!

10) Hai un compagno di banco?

1. |_|     Si

2. |_|     No

     11) Che rapporto hai con il tuo compagno di banco?

1. |_|     E’ il mio migliore amico!

2. |_|     Mi sta simpatico, ma non ci parliamo molto

3. |_|     Ho già tanti amici non mi va di parlare con lui

4. |_|     Non so neanche come si chiama!

     12) Se i tuoi compagni ti fanno un dispetto come reagisci?

1. |_|     Non ci penso nemmeno su…appena posso gliela faccio pagare

2. |_|     Non lo guardo più in faccia per il resto della giornata!

3. |_|     Dipende…se il dispetto è veramente brutto mi devo vendicare!

4. |_|     La mia vendetta è un bel sorriso!

     13) Se un tuo compagno che non ti sta simpatico avesse bisogno di un consiglio, cosa faresti?

1. |_|     Cercherei di aiutarlo come posso!

2. |_|     Gli direi di andare a parlarne con qualcun altro!

3. |_|     Non lo sto neanche a sentire, mi ha fatto troppi dispetti!

     14) Se tu avessi bisogno di un consiglio con chi ne parleresti?

1. |_|     Con il mio migliore amico

2. |_|     Con l’insegnante più simpatica!

3. |_|     Con i miei genitori

4. |_|     Con uno psicologo

     15) Riusciresti a confidare un tuo problema ad un insegnante?

1. |_|     Si, è l’unica persona con cui posso parlare liberamente

2. |_|     Si, ma solo se ho un problema grave

3. |_|     No, perché direbbero tutto alla mia famiglia

4. |_|     No, assolutamente

D- ATTIVITA’ SCOLASTICHE

     16) Partecipi con entusiasmo alle gite scolastiche?

1. |_|     Si, mi piace molto stare con i miei compagni

2. |_|     Si, mi piace vedere città nuove

3. |_|     No, preferisco stare a casa

4. |_|     Altro__________________

     17) Partecipi con entusiasmo ai laboratori (attività di gruppo)?

1. |_|     Si, mi piace molto

2. |_|     Si, abbastanza

3. |_|     No, ma sono obbligato

4. |_|     No, per quel giorno sto a casa da scuola

18) Se la scuola organizzasse una festa di fine anno con i genitori, tu porteresti i tuoi?

1. |_|     Si

2. |_|     No

E- ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

     19) Con chi studi e/o fai i compiti?

1. |_|     Con la mamma

2. |_|     Con il papà

3. |_|     Con i miei amici

4. |_|     Da solo

     20) Se avessi la possibilità di studiare con i tuoi amici, cosa faresti?

1. |_|     Che bello! Studierei con loro!

2. |_|     Sarebbe bello, ma da solo mi concentro di più

3. |_|     Studio da solo, non voglio passare altro tempo con i miei compagni

F- SITUAZIONE E RELAZIONE FAMIGLIARE

     21) Hai fratelli e/o sorelle?

1. |_|     Si

2. |_|     No (passa alla domanda 25)

     22) Vivono con te?

1. |_|     Si

2. |_|     No

3. |_|     Altro__________________

     23) Hai un buon rapporto con i tuoi fratelli e/o sorelle?

1. |_|     Si, mi piace stare con loro anche se ogni tanto litighiamo!

2. |_|     No, preferisco stare con i miei amici

     24) Ti confidi con i tuoi fratelli e/o sorelle?

1. |_|     Si, ma solo se dobbiamo parlare di questioni famigliari

2. |_|     Si, mi piace confidarmi con loro

3. |_|     No, assolutamente

     25) Quante volte vedi la mamma?

1. |_|     Tutti i giorni

2. |_|     Una volta alla settimana

3. |_|     Una volta ogni quindici giorni

4. |_|     Una volta al mese

     26) Quante volte vedi il papà?

1. |_|     Tutti i giorni

2. |_|     Una volta alla settimana

3. |_|     Una volta ogni quindici giorni

4. |_|     Una volta al mese

     27) Ti piacerebbe passare un po’ del tuo tempo libero con la mamma?

1. |_|     Certamente! Mi piace stare con lei!

2. |_|     Si… anche se preferirei uscire con i miei amici!

3. |_|     No…mi porta sempre in giro per negozi!

4. |_|     No

    28) Ti piacerebbe passare un po’ del tuo tempo libero con il papà?

1. |_|     Certamente! Mi piace stare con lui!

2. |_|    Si… anche se preferirei uscire con i miei amici!

3. |_|     No…mi porta sempre all’autolavaggio per lavare la macchina!

4. |_|     No

    29) Se la mamma ti chiede di mettere in ordine la camera, tu cosa fai??

1. |_|     Meglio farlo subito…così dopo ho più tempo libero

2. |_|     DEVO farlo…altrimenti mi mette in punizione

3. |_|     Adesso non ho voglia…magari più tardi

4. |_|    Non lo faccio assolutamente…tanto non la ascolto mai

     30) Se il papà ti chiede di mettere in ordine la camera, tu cosa fai??

1. |_|     Meglio farlo subito…così dopo ho più tempo libero

2. |_|     DEVO farlo…altrimenti mi mette in punizione

3. |_|     Adesso non ho voglia…magari più tardi

4. |_|    Non lo faccio assolutamente…tanto non lo ascolto mai

     31) Se la mamma ti chiede di darle una mano con la spesa, tu cosa fai??

1. |_|     Vaso subito ad aiutarla!

2. |_|     Che noia…vado adesso altrimenti comincia a gridare!

3. |_|     Non vado…tanto è capace da sola

4. |_|     Non vado perché non sono cose che mi riguardano

     32) Se il papà ti chiede di dargli una mano con la spesa, tu cosa fai??

1. |_|     Vaso subito ad aiutarlo!

2. |_|     Che noia…vado adesso altrimenti comincia a gridare!

3. |_|     Non vado…tanto è capace da solo

4. |_|     Non vado perché non sono cose che mi riguardano

     33) Ti confidi con la mamma?

1. |_|     Si, è come un’amica

2. |_|     Si, ogni tanto

3. |_|     No…non mi va di dirle le mie cose personali

4. |_|     No…tanto non mi capirebbe

     34) Ti confidi con il papà?

1. |_|     Si, è come un amico

2. |_|     Si, ogni tanto

3. |_|     No…non mi va di dirgli le mie cose personali

4. |_|     No…tanto non mi capirebbe

     35) Che rapporto hai con la mamma?

1. |_|     Ottimo

2. |_|     Buono

3. |_|     Sufficiente

4. |_|     Insufficiente

     36) Che rapporto hai con il papà?

1. |_|     Ottimo

2. |_|     Buono

3. |_|     Sufficiente

4. |_|     Insufficiente
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· “Dinamiche relazionali e ciclo di vita della famiglia” Togliatti-Lavadera             ( capitoli 1, 9 e 10)

· “ Attaccamenti, separazioni e perdite” – Arace ( capitoli 2, 6 e 7) 

Frequenza osservata





Frequenza attesa





          Legenda:


Cercherei di aiutarlo come posso


Gli direi di andare a parlarne con qualcun altro


Non lo sto neanche a sentire, mi ha fatto troppi dispetti








          Legenda:


Si, con la mamma e il papà


Sì, con la mamma   


Si, con il papà


No











� . Il tema “ Il ciclo di vita della famiglia” è trattato nel testo di Togliatti e Lavadera “Dinamiche relazionali e il ciclo di vita della famiglia”.
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